COMUNICATO STAMPA

EUTANASIA : LO STATO NON PUO’ IGNORARE RICHIESTE SOCIETA’

“La Cei può legittimamente esprimere i propri indirizzi sulle questioni etiche, ma lo Stato non può, e non deve, arrestare i processi legislativi richiesti dalla società”. - E’ quanto afferma in una nota il sen. Prc S-E Salvatore Bonadonna -. ”E’ ormai chiaro che la maggioranza dei cittadini italiani chiede che si legiferi su questioni di bioetica che non possono più  essere ignorate. Gli organi legislativi verrebbero meno al loro dovere se non dessero seguito alle richieste che salgono dal corpo elettorale su questioni, tanto delicate quanto ineludibili, come quelle del testamento biologico, dell’accanimento terapeutico, dell’eutanasia. Come dimostra la straziante vicenda di Piergiorgio Welby - prosegue Bonadonna - non si può negare la libertà di scelta ad una persona che non vuole più subire una vita troppo dolorosa e totalmente dipendente dalle macchine. Nessuno può obbligare una persona a vivere nelle condizioni artificiali che la medicina crea, sconfinando troppo spesso nell’accanimento terapeutico. Lo Stato non può obbligare a vivere, così come non può obbligare a morire. Abolita la pena di morte occorre abolire la “pena di vita”. E’ tempo che, dal punto di vista legislativo, - conclude la nota - si affrontino con decisione i temi più urgenti legati alla bioetica e che si nomini subito il nuovo Comitato nazionale di bioetica”. 
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